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Ieri tutta Castellammare ha scioperato per T Italcantieri 

Due momenti del combattivo corteo dei lavoratori dei cantieri navali e del cittadini di Castellammara prima del comizio in piazza Amendola 

Tutta la notte veglia in fabbrica 
I lavoratori presidiano il cantiere navale in attesa delle decisioni odierne del governo - Per 
tre ore bloccata ogni attività in coincidenza con l'applicazione della cassa integrazione 

Senza turn-over in 2 anni persi 220 posti 
Negli ultimi due anni all'ltalcantleri di Ca

stellammare l'occupazione è diminuita di 
circa 220 unità. E' l'effetto del blocco del 
« turn over », cioè della mancata sostitu
zione dei dipendenti mandati in pensione. 

Attualmente i dipendenti dei cantieri navali 
sono 2.200; altre cinquecento persone lavo
rano nelle ditte appaltatrici. 

Lo stabilimento di Castellammare ha già 
subito nel passato un drastico .ridimensiona
mento. Nel 1965, col e piano Caron », che dette 

vita al gruppo Italcantieri (IRI-Fincantieri), 
l'occupazione calò di varie centinaia di unità. 
Conseguentemente fu trasferito a Trieste l'uf
ficio di progettazione, privando cosi Castel
lammare del suo e cervello » operativo. 

In questi giorni si parla dello smantella
mento di uno dei due scali, la qual cosa pro
vocherebbe Il dimezzamento delle capacità 
produttive. Le ultime due navi in costruzione 
sono due traghetti della Tirrenia. Uno dei 
due, l'« Aurelia », secondo i programmi del
l'azienda, dovrebbe essere varato domani. 

Castellammare si è ferma
ta. Intorno ai lavoratori del-
l'Italcantieri, colpiti dalla cas
sa integrazione guadagni, si 
è stretta un'intera città (co
me riferiamo anche in altra 
pagina del giornale). 

Lo sciopero generale citta
dino, indetto da CGIL-CISL-
UIL e dalla federazione la
voratori metalmeccanici, ha 
registrato adesioni altissime 
Per tre ore, dalle 9 alle 12, 
è stata sospesa ogni attività. 
I negozi sono rimasti chiusi 
per tutta la mattinata. Ai 
fianco dei lavoratori dell'in
dustria si sono uniti i dipen
denti dei servizi pubblici, i 
giovani del preavviamento e 
i commercianti. Il rifiuto del
le sospensioni in vigore da ie
ri per i primi trecento operai 
— nell'80 saliranno a 1200 — 
è stato accompagnato dalla 
richiesta di un sicuro e pro
grammato sviluppo economi
co. I cantieri navali sono il 
fulcro della vita economica 
e produttiva di Castellamma
re. Alla crisi deU'Italcantie-
ri. pertanto, ha risposto una 
città in lotta contro la crisi. 

Almeno quattromila persone 
hanno partecipato al corteo. 
L'appuntamento era per le 9 
in piazza Amendola, la piaz
za antistante Io stabilimento. 

Dal cancello principale operai 
e impiegati sono usciti com
patti: una marea umana di 
più di duemila persone. Ad 
attenderli c'erano già i lavo
ratori delle altre industrie 
metalmeccaniche di Castel
lammare. Gli operai della 
SEBN, della Navalsud e del
le ditte portuali che sono 
giunti da Napoli con i pull
man organizzati dalla FLM. 
E poi gli impiegati del Co
mune, gli ospedalieri, i com
mercianti dell'ASCOM e i so
ci del supermarket « Coop », 
i giovani del preawiamento. 

In coda al corteo, in fila 
per uno, gli autobus delle au
tolinee urbane. E' stata una 
manifestazione carica di ten
sione. Poco prima c'era stato 
un episodio che aveva preoc
cupato i sindacati. I dirigen
ti aziendali erano andati via 
dallo stabilimento. Si temeva 
che lo volessero abbandonare 
per reazione ad una iniziati
va sindacale; il consiglio di 
fabbrica, infatti, ha deciso 
che gli operai a cassa inte
grazione si presenteranno u-
gualmente, ogni mattina, al 
loro pesto di lavoro. 
-' E' il segno, chiaro e inequi
vocabile, che i lavoratori non 
hanno accettato la cassa in
tegrazione. La «sfida», tutta

via. è rientrata I dirigenti 
sono ritornati nei loro uffici 
poco dopo la conclusione del
lo sciopero. Il consiglio di fab
brica li ha allora informati 
che sono sospesi tutti i la
vori straordinari e le presta
zioni extra: di fatto significa 
che il varo del penultimo tra
ghetto in costruzione per con
to della Tirrenia dovrà esse
re rinviato; l'«Aurelia» (que
sto il nome della nave) dove
va scendere in mare, secondo 
i programmi aziendali, do
mani. 

Il corteo ha attraversato 
mezza città, per finire in 
piazza Spartaco. Lungo il via
le Europa, all'altezza del rac
cordo autostradale per la Na
poli-Salerno, il traffico è ri
masto paralizzato per circa 
un'ora. Per tutto il percorso 
i manifestanti sono sfilati tra 
due ali di folla. «L'azienda 
vorrebbe trasformare Castel
lammare in una polveriera », 
ha denunciato un delegato 
del consiglio di fabbrica. Gar-
giulo, riferendosi alle mano
vre in corso tra Italcantieri e 
Pincantieri per ottenere dal 
governo un rifinanziamento 
di svariate centinaia di mi
liardi a a fondo perduto ». 

« Da Castellammare parte 
la riscossa dei cantieri nava

li». ha detto invece Nando 
Morra, segretario nazionale 
della FLM. Morra ha ribadito 
la strategia del sindacato per 
i cantieri navali: la cassa in
tegrazione deve essere sospe
sa in attesa che il Parlamen
to metta a punto il piano na
zionale della cantieristica. Il 
governo intanto deve appron
tare in tempi rapidissimi un 
piano-stralcio di commesse 
per gli stabilimenti rimasti 
senza 'lavoro. 

Quando è toccata la parola 
al sindaco di Castellammare, 
il de Rino Amato, la piazza 
ha risposto con fischi e slo
gan. Il primo cittadino, in
fatti. ha fatto riferimento ad 
un « personale interessamen
to » del ministro del lavoro 
Enzo Scotti « per risolvere la 
crisi dell'Italcantieri »: un 
passaggio del suo discorso 
certamente infelice che ha 
suscitato la comprensibile rea
zione dei lavoratori. Il go
verno. infatti, è sul banco de
gli accusati. 

La crisi dell'Italcantieri non 
è scoppiata improvvisa. Le 
cause erano note già da 
mesi. Gli interventi, natural
mente. sono stati del tutto in
sufficienti. Il piano di setto
re, per esempio, presentato 
dall'ex-ministro dell'industria 
Donat-Cattin. è stato respin
to dal Parlamento e dalle re
gioni marinare. Intanto i pro
grammi della CEE per la can
tieristica (il famigerato pia
no Davignon) prevedono un 
drastico ridimensionamento 
degli impianti italiani. 

A metà degli anni '80 la 
comunità europea prevede ad
dirittura la chiusura di uno 
stabilimento « E* una politica 
folle — ha confermato Mor
r a — i n contrasto con gli in
teressi del nostro paese ». 

Così, dopo mesi di vuoto di 
idee, oppi si riuniranno i mi
nistri del lavoro, della mari
na mercantile e delle parte
cipazioni per fare un primo 

punto sulla situazione. In at
tesa di notizie i lavoratori 
ieri notte sono rimasti in fab
brica, in una « veglia di lot
ta », a presidiare gli impian
ti. E intanto si preparano a 
tornare in piazza sabato. Per 

quel giorno è stata fissata la 
manifestazione nazionale per 
lo sviluppo dei cantieri nava
li, Indetta da PCI. PSI, 
PDUP e DC. 

Luigi Vicinanza 

I comunisti sollecitano 
dibattito parlamentare 

Il PCI ha chiesto che la 
mozione sui cantieri nava
li, presentata ai primi d' 
agosto alla Camera e al Se
nato, venga esaminata con 
urgenza dal Parlamento. 
La richiesta - è stata di 
nuovo sollecitata ieri mat
tina con un telegramma 
dal compagno seti. Carlo 
Fermariello che ha parte
cipato, insieme all'ori. Er
silia Salvato, al consiglie- ' 
re regionale Di Maio e a ' 
parlamentari ed esponen
ti politici 

I comunisti, come è no
to, hanno chiesto al gover
no la sospensione della 
cassa integrazione all'ltal
cantleri in attesa della di
scussione sulla mozione 
comunista impegna il go-
parlamentare. In partico
lare la mozione comuni
sta impegna il governo su 
alcuni punti precisi: 

D a riformulare, con la 
maggiore rapidità possibi
le e non oltre il 30 novem
bre prossimo, il piano di 

. settore, raccogliendo le in
dicazioni emerse dal dibat
tito parlamentare e nel 
confronto con i sindacati; 

2) a presentare al Par
lamento, entro il 15 otto
bre 1979, un piano-stralcio 
che, in attesa del piano di 
settore, organizzi un bloc
co di commesse relativo 
alle navi delle quali han
no necessità le società A-
driatica, Tirrenia, Italia, 

Lloyd Trieste e le altre 
società a partecipazione 
pubblica; ai nuovi traghet
ti indispensabili (in nume
ro di almeno tre) alle fer
rovie dello stato e alle co
struzioni speciali per i 
cantieri di riparazione; e 
un blocco di commesse del
l'armaménto privato; 

3) a garantire, con le ini
ziative anche legislative 
necessarie, l'adeguato fi
nanziamento e la rapidità 
di erogazione del credito 
navale e dei contributi sta
tali sul costo delle costru
zioni navali; 

4) a verificare l'attuazio
ne della legge 684 sulla ri
strutturazione della flotta 
nazionale, e a presentare 
alle Camere, entro il 31 
ottobre prossimo, una det
tagliata relazione 

5) a garantire che l'azio
ne e l'iniziativa della GE-
PI nei cantieri navali ad 
essa affidati, evitino di 
smobilitare in qualsiasi 
modo gli impianti esisten
ti e completino il pro
gramma di investimenti 
in corso; 

6) a intraprendere ini
ziative rapide ed efficaci 
presso la CEE per garan
tire nel suo ambito, diver
samente da quel che è av
venuto nel passato, il ruo
lo della cantieristica e 
della flotta italiana, ed a 
riferire al Parlamento, en
tro il 15 ottobre. 

Dialogo di massa ieri mattina davanti alle fabbriche 

Regione: migliaia di volantini PCI agli operai 
I temi della crisi regionale, la necessità che si costituisca subito un governo - I temi al centro dell'iniziativa 
Si andrebbe verso una soluzione minoritaria DC-PRI-PSDI - I problemi della casa, della sanità e dei servizi 

Ieri incontro con le organizzazioni interessate 

Un piano per la questione-giovani 
Lo preparano Comune e Provincia 
Erano presenti FGCI, FGSI, DPf PDUP, MGDC e G ì - Tre i punti 
centrali nella proposta dei due assessori — Sono previste altre riunioni 

Le iniziative per innalzare 
il livello di qualità della vi
ta: quelle per la tutela so
ciale e la lotta all'emargi
nazione e quelle per la tute
la e l'estensione del diritto 
allo studio sono stati i tre 
punti programmatici della re
lazione che l'assessore ai ser
vizi sociali e ai problemi del
la gioventù di Napoli, Berar-
dino Impegno, ha svolto ieri 
mattina in una riunione con
cordata con l'amministrazio
ne provinciale. 

Alla riunione hanno parte
cipato, oltre l'assessore ai 
problemi della gioventù della 
provincia, Luigi Nespoli, an
che rappresentanti dei movi
menti giovanili. FOCI, POSI, 
MGDC. DP e PDUP. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto l'assessore ha pro
posto l'impegno di gruppi di 
giovani associati in cooperati
ve per salvaguardare l'am
biente e il territorio. Si è 
Knsato, a questo scopo, al-

tilizzo della Casina dei Fio-
li, di Villa Salvetti e delle 

strutture di proprietà del-
l'ENAL. 

I rappresentanti del Comu
ne e della Provincia hanno 
poi sottolineato che per la 
lotta all'emarginazione è cen
trale il problema dell'occu
pazione. E si è proposta la 
istituzione di un'agenzia che 
censisca la presenza di lavo
ro precario. 

Soprattutto si è sottolinea
ta la necessità di una forte 
iniziativa istituzionale per 1' 
informazione, la prevenzione 
e l'assistenza sui problemi 
delle tossicodipendenze. 
' Per quanto riguarda l'ulti

mo punto affrontato — diritto 
allo studio — ci sono state 

proposte di istituzione di men
se, trasporti, agevolazioni a 
cinema e teatri. Su questi 
problemi è stata rilanciata 

la collaborazione fra Comune 
e Opera universitaria. 

L'assessore Nespoli ha pre
sentato il progetto di censi
mento che l'amministrazione 
provinciale ha preparato per 
la conoscenza delle fasce di 

attività marginali presenti a 
Napoli. 

Nel dibattito hanno preso 
la parola Maurizio Stanzian) 
per il PDUP, Giosuè Maria 
Cappa per gioventù liberale. 
Antonio Napoli per la FGCI, 
Montesano per il MGDC. De 
Masi per la FGSI, Nocera 
per DP. 

La riunione si è conclusa 
con la decisione di sviluppa
re il programma di lavoro 
in un rapporto stretto con le 
organizzazioni dei giovani. 

IL PARTITO 
Alla Quattro Giornata, al

lo 1t comitato direttivo sulla 
stampa; A Chiaia Posillipo 
allo 19 comitato direttivo. 

Allo H in fodoraztono at
tivo provincialo tu « Caro
vita o torvizi sociali » con 
Abonnato o Orpalto. In Fatte-
raziono allo 17,30 gruppo con
siliare al Comuno di Napoli. 

Migliaia di volantini sulla 
crisi regionale sono stati dif
fusi ieri mattina davanti a 
un gran numero di fobbriche 
dai comunisti. 

A diffonderli sono stati nu
merosi dirigenti locali e pro
vinciali del partito, militanti 
e consiglieri regionali. Da
vanti all'Alfa Romeo ed al
l'Aeritalia, per esempio, tra 
i diffusori c'era il compagno 
Nicola Imbriaco, capo gruppo 
comunista in consiglio presi
dente candidato della, lista 
per la giunta presentata dai 
PCI. 

«E* stato un momento im
portante di confronto e di 
mobilitazione — ci ha detto 
Imbriaco raccontando l'anda
mento dell'incontro di ieri 
mattina — Tra gli operai c'è 
grande preoccupazione per 
l'aggravarsi delfe crisi in qu> 
sto inizio d'atunno: fortissi
ma è la sensibilità su pro
blemi come quelli della casa, 
della sanità, dei servizi ci
vili. 

n nostro impegno nelle 
prossime ore deve essere quel
lo di legare le prospettive di 
risoluzione di questi proble
mi alla battaglia che si gio
ca alla Regione Campania. 
Assicurare albi Regione un 
governo che governi deve es
sere il nostro primo obiettivo, 
se non vogliamo che la tat
tica della paralisi della DC 
coinvolga anche la credibilità 
dell'istituto regionale e la sor
te stessa del consiglio. 

Nel volantino — dal titolo 
«La Campania deve essere 
governata » — s afferma che 
e Dopo 9 mesi di crisi la 

Campania non ha ancora un 
governo. Nell'ultima seduta 
del consiglio regionale — pro
segue il volantino — convo
cata per discutere la propo
sta di governo del gruppo 
comunista, la DC con il so
stegno dei socialdemocratici, 
di una parte dei socialisti e 
con l'assenza dei repubblica
ni, ha chiesto ed ottenuto 
un ulteriore rinvio. 

Regioni governate in que
sto modo aggravano i proble
mi delle popolazioni meridio
nali. n PCI invita le forze 
più vive della regione campa
na ad unirsi nella protesta 
indignata contro il partito 
della paralisi. Il 12 settembre 
è convocato di nuovo il con
sìglio regionale. Si sviluppi 
la più ampia iniziativa popo
lare perché non ci siano ulte
riori rinvìi e la Campania 
abbia, per quella data, il nuo
vo governo regionale». 

Intanto pare che DC. PRI 
e PSDI stiano per raggiun
gere un accordo per la costi
tuzione di un governo regio
nale. Non c'è dubbio che l'ini
ziativa incalzante dei comu
nisti di questi giorni abbia 
costretto le altre forze poli
tiche ad assumersi fino ki 
fondo le proprie responsabi
lità. 

La soluzione che si prepa
rerebbe — secondo le voci 
che clrco'iano — sarebbe una 
soluzione asfìttica e minori
taria. Quasi certo ormai il 
passaggio all'opposizione dei 
compagni socialisti — dopo 
le ultime prese di posizione 
—, si andrebbe verso una 
giunta DCPSDT-PRT co» 
l'appoggio estemo del PLL 

Le iniziative 
del PCI 

sul carovita 
La stangata che in que

sti giorni si sta abbatten
do sulle famiglie con l'au
mento incontrollato dei 
prezzi e delle tariffe di al
cuni servìzi richiede una 
larga mobilitazione di 
massa 

E* un terreno sul quale 
ci sono ampie possibilità 
di mobilitazione e di lot
ta ed è proprio per mette
re a punto una strategia 
di attacco che veda il par
tito mobilitato su questo 
grande e attuale tema che 
si terrà nel pomeriggio, 
alle ore 18, in federazione 
un attivo provinciale sul 
carovita e sui servìzi so
ciali. 

Questo Importante ap
puntamento sono invitate 
non solo le compagne che 
fanno parte delle commis
sioni femminili delle se
zioni. Ma tutte le altre Im
pegnate nei consigli di 
quartiere. Nel consigli co
munali della provìncia. 
Nel consiglio regionale, 
nel parlamento. 

All'attivo prenderanno 
parte i compagni Angelo A-
benante della segreteria 
delia federazione napoleta
na e Pina Orpello della 
commissione femminile. 

Ai privati la gestione dei servizi a terra 

Aeroporto: scandalosa 
decisione del Ministro 

La società pubblica che sta per essere costituita potrà al mas
simo riscattare la concessione, sborsando una cifra altissima 

Scandalosa e gravissima de
cisione del ministero ai Tra
sporti: con un telex inviato 
l'altro giorno al Palazzo S. 
Giacomo è stato infatti con
fermato che la gestione dei 
servizi a terra dell'aeroporto 
di Capodichino sarà assegna
ta ad una ditta privata. 

Non solo: la società pubbli
ca che sta per essere costi
tuita da Comune, Provincia ed 
Alitalia proprio per prelevare 
la gestione di questi servizi, 
potrà al massimo riscattare 
la concessione. 

Ecco infatti cosa il ministro 
Preti ha fatto scrivere al suo 
capo di gabinetto: «La bozza 
di contratto di concessione 
contiene una clausola relativa 
alla possibilità di procedere 
al riscatto della concessione 
per il caso che nel corso del
la sua validità diventi opera
tiva la società a capitale pub
blico... ». 

Insomma. Per intanto avrà 
la meglio una ditta privata e 
poi Comune, Provincia e Ali
talia si metteranno d'accordo 
sulla cifra da sborsare per 
il riscatto. Talmente assurda 
è questa decisione che il mi
nistro Preti non solo ha evi
tato in tutti i modi di discu
terla con gli amministratori 
di Palazzo S. Giacomo, che 
più di una volta gli hanno 
chiesto un incontro; ma ha 
addirittura preferito farla co-

' scere tramite un suo funzio
nario. 

Una vera e propria « fuga ». 
dunque; tipica di chi sa bene 
di essere dalla parte del tor
to. Si poteva almeno preve
dere l'annullamento del con
tratto per poi rendere auto
matico il trasferimento della 
concessione alla società pub
blica ed invece si è preferito 
dare carta bianca ai privati. 
La ditta che si vedrà assegna
ta la gestione dei servizi per 
altri 6 anni (questa la durata 
del contratto prevista nell'av
viso di licitazione privata) po
trà così chiedere qualsiasi ci
fra per rifarsi dei guadagni 
previsti e non più realizzati. 
Per le casse del Comune e 
della Provincia sarebbe un 
« colpo » insopportabile. Altro 
che via d'uscita. Dunque; la 
previsione del riscatto non è 
altro che Una trappola. " 

A questo punto sono del tut
to legittimi alcuni interrogati
vi allarmanti: quali interessi 
si nascondono dietro la deci
sione del ministero? Perché 
privilegiare a tutti i costi i 
privati anziché la società pub
blica? 

Del resto la costituzione di 
questa società non è affatto 
di là da venire. Comune, Pro
vincia e Alitalia hanno già 
approvato lo statuto e versa
to le rispettive- quote aziona
rie. .Gli ultimi adempimenti 
sono stati esaminati in una 
riunione tenutasi a Palazzo S. 
Giacomo proprie l'altro gior
no ed entro la settimana è 
prevista la firma dell'atto co
stitutivo. 

Non c'è — come si vede — 
alcun motivo di urgenza che 
abbia potuto spingere il mi
nistro ad accorciare i tempi. 
con una decisione che ha del
l'incredibile e che ha già pro
vocato la ferma reazione del
le organizzazioni sindacali. 

E* di questi giorni un do
cumento della FIPAC-CGIL in 
cui tra l'altro si legge: «Ce
dendo a pressioni interessate 
alla privata speculazione 
ed ignorando completamente 
quanto recentemente gli enti 
locali interessati alla pubbli
cizzazione della gestione dei 
servizi aeroportuali di Napoli 
hanno fatto, il ministro dei 
Trasporti ha deciso di indire 
la gara d'appalto per i servi
zi a terra di Capodichino. 
• Con un atto che vorrebbe 
essere di semplice ed ordina
ria amministrazione — conti
nua il documento — il mini
stro ai Trasporti e la dire
zione generale dell'aviazione 
civile hanno innescato un mec
canismo che non potrà non 
ricevere adeguate risposte ki 
termini di lotta dura ». 

Attualmente è la ditta «Aer-
sapao che si occupa dei ser
vizi a terra nello scalo di 
Capodichino (accettazione e 
consegna dei bagagli, custo
dia delle merci, e più in ge
nerale assistenza agli aero
plani dal momento ddl'atter-
raggio a quello del decollo). 

La concessione è scaduta da 
diversi anni, ma la Aersapac 
è sempre riuscita ad ottener
ne la proroga. La proposta di 
sostituire questa ditta priva
ta con una società pubblica 
fu lanciata più di due anni 
fa dai lavoratori e dalle or
ganizzazioni sindacali non so
lo per una maggiore sicurez
za del posto di lavoro, ma so
prattutto per ragioni di effi
cienza e migliore qualità dei 
servizi. 

A sostegno di questa pro
posta, ci sono stati diversi 
giorni di sciopero ed è preve
dibile una ripresa dell'agita
zione se il ministro Preti de
ciderà di ingaggiare un vero 
e proprio braccio di ferro. 

m. dm* 

In una clinica romana 

Morto il presidente 
del Banco di Napoli 
Il prof. Pagliazzi dal '75 aveva assunto la guida 
dell'istituto di credito - La vicenda del Mattino 

E' morto ieri mattina, in 
un clinica romana, il prof. 
Paolo Pagliazzi, presidente 
del consiglio d'amministrazio
ne del Banco di Napoli. Vi era 
stato ricoverato nei giorni 
scorsi per gravi disturbi car
diocircolatori. 

Nato il 108 a Reggello. in 
provincia di Firenze, il prof. 
Paolo Pagliazzi ha svolto la 
sua attività sempre nel set
tore bancario ricoprendo in
carichi di sempre maggiore 
importanza. E' stato direttore 
generale della Banca Nazio
nale del Lavoro, carica che 
abbandonò nel 1967 per assu
mere quella ben più prestigio
sa di provveditore del Mon
te dei Paschi di Siena fino 
al 1975. 

In questo periodo assolse 
anche all'incarico di ammi
nistratore delegato della Ban
ca Toscana. Poi, quando al 
Banco di Napoli si aprì la 
lotta per la presidenza, le 
sue simpatie per il partito 
socialista (oltre che, natural
mente, le sue specifiche e ri
conosciute competenze) gli 
valsero il vertice dell'istituto 
bancario napoletano. 

E' stato anche consigliere 
d'amministrazione di numero
se aziende di credito operan
ti all'estero ed ha svolto una 
intensa attività pubblicistica 
con opere di economia azien
dale. 

Durante la sua presidenza 
al Banco di Napoli è avvenu
to lo sganciamento dell'isti
tuto di credito dalel attività 
editoriali con il mantenimen
to della proprietà degli im
pianti e della testata del Mat
tino ma con la cessione del
la gestione. 

In questa vicenda ebeb un 
ruolo fondamentale cosi co
me lo ha avuto nella rifor
ma dello statuto dell'istituto 
di credito; una riforma per 
la verità che non ha piena
mente soddisfatto ma che ha. 
comunque, rappresentato un 
passo in avanti rispetto alla 
vecchia struttura. 

Ancora aperta l'istruttoria 

Continua a La Spezia 
P inchiesta 

sul militare suicida 
Il magistrato ha visitato la camerata dove dormiva 
per accertare le condizioni in cui vivono le reclute 

Continua a La Spezia l'in
chiesta sulla morte del mili
tare di leva Bernardo Ca-
puozzo. gettatosi da una fine
stra della propria camera
ta a La Spezia dopo tre gior
ni di servizio militare. 

Il magistrato che sta in
dagando sul suicidio della re
cluta partenopea, infatti, ha 
compiuto ieri un'ispezione al
la caserma dov'era alloggia
to il marinaio. Il magistrato 
ha voluto constatare di per
sona quali erano le condi
zioni di sorveglianza della 
camerata (in una sola ca
merata sono stipati circa 30 
militari) e verificare se era
no possibili controlli o impe
dire che il giovane si get
tasse sulla strada da 14 me
tri di altezza. 

Ma l'inchiesta del magi
strato spezzino, a quanto pa
re, tende più in alto. Vuole 
accertare, infatti, secondo in
discrezioni raccolte nell'am
biente del palazzo di giusti

zia, quali sono le accoglien
ze. come si opera per far 
superare il trauma dell'in
gresso in caserma ai mili
tari di leva. 

La caserma di La Spezia 
(ma anche altre caserme ita
liane non fanno eccezione) 
ha un aspetto desolante, op
primente e nulla viene fatto 
per far sì che ai ragazzi sia
no evitati tutti i traumi de
rivanti da questa situazione. 

L'iniziativa del magistrato 
spezzino è la prima in que
sto senso intrapresa in Italia 
di cui si è avuta notizia. K 
sarebbe opportuno che an
dasse fino in fondo perché 
non si tratta di appurare 
responsabilità, ma dì veri
ficare il grado di vivibilità 
delle caserme. 

Intanto la salma del ven
tenne Bernardo Capuozzo è 
partita in mattinata alla vol
ta di Napoli (è arrivata in 
serata), accompagnata dai 
genitori del ragazzo suicida. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 11 settembre 
1979. Onomastico: Proto (do
mani Guido). 
LUTTO 

E' morto il compagno Giu
seppe Pagnotta, padre dei 
compagni Ciro e Luigi. Ai fi
gli e ai familiari tutti le con
doglianze dei comunisti di 
San Pietro a Patierno e del
la redazione dell'Unità. 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

5; FERDINANDO-CHIAIA: p.na 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418592) ; AWOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO; rampa S. Giovanni Mag-
g:ore. 12 (tei. 206813) ; STELLA-
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Scalzi. 61 (tei. 342160. 340043 ) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945. 441686 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Mdtr-
ghen. 10 (tei. 360081. 377062. 
361741 ) ; ARENELLA: via G. Gi
gante, 244 (tei. 243415. 243624. 
366847, 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo, 51 (tei. 616321 , 
624801) : BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: v a 
Posillipo, 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piana G. Tafurì. 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POCGIOREALE: via Nuova Pog-
g=orea!e, 82 (telefoni 7595355; 
7594930) ; S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piana G. Pacichelli (tei. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246) ; PONTICELLI: via Na
poli. 95; (tei. 7562082) ; SECO*. 

CIGLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983: 7541834) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piena G. 
Guerino, 3 (tei. 7382451) ; SOC-
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le!. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240) ; CHIAIANO: via Napo
li , 40 (tei. 7403303; 7405250) . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via Car

ducci, 2 1 ; Riviera di Chìa'a, 77; 
via Mergellina, 148. S. Gnneppe-
S. Ferdinando-Montecalvario: via 
Roma, 348. Mercato-Pendino: p.:a 
Garibaldi, 11 . Avvocata: p.za Dan
te. 7 1 ; via Carbonara, 83 . S. Lo-
renzo-Vicaria-PoMiorealc: Stazione 
Centrale corso Lucci, 5; Calata 
Ponte Casanova. 30: p.za Nazio
nale. 76. Stella-S. Cario Arena: 
via Fona 2 0 1 ; via Materdei, 72. 
corso Garibaldi, 218. Colli Auri
ne!: Colli Aminei, 249. Vomero-
Arenella: via M. Pisciceli!. 138; 
via L. Giordano, 144; via Media
ni, 33; via D. Fontana, 37; via Si
mone Martini, 80. Fvorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna, 2 1 . 
Settato: via Epomeo, 154. P o * 
«y*fe corso Umberto. 47 . Miano» 
SocondJflliMO: corso Secondigliano 
174. Poaìilipo: via Petrarca, 173. 
Battoli: via Acate. 28. Pianura: 
via Provinciale. 18. Chiaiano-Ma-
riamna-Pisciaola: cso Napoli 25 -
MarianeUa. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servìzio è permanente. 

Guardia pediatrica: il servizio 
funziona presso la condotte me
diche. 


